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Carlo Campanini lascia le scene 

Alla fine il comico 
si arrabbiò 

«Spalla sarà lei!» 
ROMA — «All'inizio della 
mia vita d'attore bastava 
poco per far ridere la gente. 
Il mio primo successo lo ot
tenni facendo la parte di un 
piemontese balbuziente che 
aveva il vizio e la sventura 
di impuntarsi sempre sulle 
parole che, almeno a prima 
vista, sembravano le più 
ambigue. 11 pubblico rideva 
forte, si divertiva da matti 
per una trovata da poco. Al
tri tempi. Oggi lo spettatore 
è più esigente: accetta an
che di divertirsi, ma solo a 
patto che l'attore sia sem
pre in grado di superare se 
stesso, di inventare sempre 
cose diverse». 

Carlo Campanini la pen
sa così, dopo cinquantacin
que anni di barzellette, 
sketch, gag, primi ciack, ul
timi ciack, dopo lunghe 
cantate, balletti a volte solo 
abbozzati, dopo anni di 
«sarchiaponi», «vieni avanti 
cretino» e tante altre trova
te del genere che hanno ap
passionato e invaso il costu
me italiano, soprattutto ne
gli anni Cinquanta. Ma alla 
fine non c'è niente da fare: 
Carlo Campanini ha deciso 
di lasciare il suo «lavoro». 
«In cinquantacinque anni, 
dice, ho fatto quasi tutto, 
ora sono stanco e voglio ri
posarmi». Una decisione ir
revocabile, però il «vizio» 
non l'ha perso: la nostra 
breve conversazione è co
stellata di storielle, barzel
lette autobiografiche, anzi, 
autobiografia «barzelletta
ta», tutto buttato qua e là a 
ruota libera, ma sempre con 
estrema passione, quasi fos
se quello o soprattutto quel
lo il suo modo naturale di 
esprimersi. 

— La prima domanda, 
quasi quasi, è obbligata. Lei 
ha fatto la «spalla» di tanti 
attori: è giusto chiamarla in 
questo modo? 

«Che cosa vuol dire fare la 
"spalla"? Io non lo so, so so
lo che ci sono i comici e ci 
sono i caratteristi: uno ha 
bisogno dell'altro. Un buo
no sketch nasce dall'inte-

«In tanti anni ho recitato 
quasi di tutto, ora sono stanco» 

«Che cosa vuol dire fare 
la "spalla"? Io conosco solo 

i comici e i caratteristi» 
«I giovani attori per divertire 

inventano storie sempre nuove» 
Carlo Campanini insieme a 
Raimondo Vianello nel «Signo
re di mezza età» 

grazione di due stili, anzi 
dalla contrapposizione di 
due modi di far ridere. Ep-
poi la "spalla", se proprio 
vogliamo chiamarla così 
non è solo un attore, anche 
un cantante, un mimo, un 
ballerino, e...». 

— Tutto, insomma, ma 
Campanini con Totò, Cam
panini, con Walter Chiari, 
com'era? 

«Ero sempre un attore 
che cercava di mettersi in 
rapporto con l'altro attore. 
Walter Chiari è uno difficile 
da seguire, un grande im
provvisatore. Ricordo che 

fece piangere un'attrice del 
calibro di Bice Valori, per
chè una volta, in una sce
netta in presa diretta per la 
televisione, continuando a 
improvvisare aveva lascia
to la partner letteralmente 
senza parole. Totò era di
verso, lui forse aveva anche 
bisogno di uno che gli desse 
sostegno, quasi la carica, 
Mario Castellani, per esem
plo, In questo ruolo era per
fetto». 

— Carlo Dapporto e Carlo 
Campanini, alla fine degli 
anni Trenta facevano l'imi
tazione di Stantio e Ollio, 

sempre con un successo in
credibile. Come andò quella 
storia? 

«Andò che Dapporto era 
troppo uguale a Stanilo per 
non avere successo, e lo mi 
difendevo, grazie all'atten
zione e allo studio che dedi
cavo al "mio" originale, Oli
ver Hardy, e quando Dap
porto mi guardava con 
quella sua faccia, ridendo o 
grattandosi la testa come 
Stan Laurei era difficile 
sbagliare». 

— Come sono cambiate le 
abitudini dei comici, nel cor
so di questi suoi anni di vita 
d'attore? 

«Negli anni Cinquanta la 
comicità era nell'aria, tutti 
erano più disposti a diver
tirsi, c'era un clima clowne
sco in tutte le cose, quindi 
far ridere la gente era molto 
più facile. Adesso l'atmosfe
ra generale è troppo tragica 
e violenta per trovare i regi
stri giusti della comicità. 
Cosa gli posso raccontare io 
alla gente per farla divertire 
in un momento come que
sto?». 

— Allora oggi non ci sono 
comici... 

«No, assolutamente, solo 
che i comici di oggi sono 
molto più bravi e intelligen
ti di quelli di ieri. In qualche 
maniera sanno arrampicar
si sugli specchi e inventare 
assurdità sempre nuove. 
Per esempio, mi piace molto 

quel Massimo Troisi, ha 
uno spirito umoristico na
turale, quasi quasi mi sem
bra Eduardo giovane, con 
quella mania di dosare le 
pause tra le parole. Certo, l 
napoletani possono essere 
tutti simpatici: fanno ridere 
anche quando dicono solo 
"qui siamo tutti monarchi
ci, perchè l'Italia è una re
pubblica fondata sul lavo
ro". È così: basta il ritmo del 
loro dialetto, basta quell'in
flessione un po' furba, un 
po' Innocente». E così attac
ca a raccontare storie e sto
rielle napoletane, con un 
accento quasi perfetto. 

— Parliamo un po' del 
pubblico. Ieri rideva, forse 
anche per cose sciocche, oggi 
cosa fa? 

«Vedo che i film chiamati 
comici, guadagnano sem
pre di più, a teatro lo stesso, 
così come la televisione, be
ne o male continua a privi
legiare il "varietà", che è un 
figlio quasi legittimo del 
vecchio avanspettacolo. Se
gno che al pubblico certe 
cose piacciono ancora, e se
gno anche che i comici di 
oggi sono sicuramente in 
gamba: il miglior termome
tro per misurare le capacità 
di un attore, che lo si voglia 
o no, sta sempre nella "cas
setta", nel successo di pub
blico». 

Nicola Fano 

nuova carrozzeria A passo più fungo e a carreggiata più targa. 
Un abitacolo più spazioso e silenziosità più elevata. 

Un grande portello posteriore e un vano di carico a capacita variabile 
aumentano la versatilità d'impiego della nuova carrozzeria. 

nuovi motori in aggiunta ai motori 1300 e 1600. 
il 5 cMindrì di 1900cmc (115CV e 188kmh) 

e il 4 cilindri Diesel di 1600cmc (54CV e 143kmh). 

nuova economia Consumi più ridotti 
con l'accensione elettronica, 

l'indicatore del cambio e reconometro. A I20kmh sono: 
9 litri ogni 100km per la 1300". 8 litri per la 1600*. 
6\5 litri per la "1900* e 7 litri per la 1600 Diesel. 

6 anni di garanzia 
contro I danni aie carrozzarti 
provocati oala corrodono oa 

HO punk di vendita • A m i n o » «i 
vedete r*gb «tane! 
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~ VOLKSWAGEN R?jc« da «darei 

Guerra a colpi di swing 
Londra, parola d'ordine: 
«evviva i folli anni 40» 

Gienn Miller, Benny Goodman e Perez Prado «nuovi» idoli per i cacciatori di revival 

' Nostro servizio ' 
LONDRA — Qui i nuovi ro
mantici sono già un ricordo. 
Certo, se ne incontrano ancora 
tanti, in giro per King's Road o 
la sera nella maxi-discoteca 
Venue. ciuffo sugli occhi, sbuffi 
di pizzi e merletti al colto e ai 
polsi, vestiti di nero o di verde 
arancione dorato, mentre bal
lano impassibili il funky o la 
disco niusic. Ma Londra è una 
città dove le mode bruciano 
più in fretta del gasolio e i nuo
vi dandy non fanno più noti
zia, non sono più all'avanguar
dia. L'elite dei musicisti rock, 
degli studenti delle scuole d' 
arte e degli habitués dei club 
notturni da più di un mese or
mai disérta i luoghi di conve
gno neoromantici per rifugiar
si nel buio di oscuri club di So-
ho dove la parola d'ordine è: 
riscopriamo gli Anni Quaran
ta! 

L'inaugurazione ufficiale di 
questo ennesimo culto è avve
nuta qualche settimana fa, un 
caldo giovedì notte al - Whisky 
a go-go-, ribattezzato per l'oc
casione 'Club Left ". // vicolo di 
Soho dove si trova il locale, tra 
ristoranti cinesi, pubs e sexy 
shops, si è improvvisamente 
popolato di giovani che sem
bravano essere usciti dalle foto 
dei loro genitori quando aveva
no vent'anni. Tacchetti a spil
lo, enormi cappottoni su vesti
ti da sera che lasciano comple
tamente nude le spalle, impos
sibili pettinature rigonfie sulla 
testa, oppure, per i ragazzi, ca
pelli corti tirati all'indietro ed 
imbrillantinati, striminzite 
cravattine e poi il principe del
la serata, lo -zoot suit». È na
turale che questo nome non di
ca niente a chi ha meno di cin
quantanni, eppure lo ^zoot» è 
stato il simbolo di un intero de
cennio, dal 1935 al 1945.1 ven
tenni americani di allora, in 
particolare quelli che gira
vano intorno all'ambiente 
jazzistico, lo adottarono a vera 
e propria divisa. Eccesso era il 
comune denominatore; le giac
che, sia pure di taglio dritto e 
regolare, erano spropositata
mente lunghe e con le spalle 
decisamente targhe. Lo stesso 
dìcas'ì pét'i pantalóni, larghis
simi e stretti-in-fondo, la cui 
vita giùngeva quasi all'altezza 
del petto. 

Come tutte le mode che si 
affermano in certi .ambienti, 
ancora oggi, anche quella dello 
•zoot» nacque per.reazione a 
qualcosa. Questo qualcosa era
no le restrizioni su stoffe e tes
suti messe in atto in America 
durante la guerra. 

Ma ormai sono passati qua
rantanni e non avrebbe certo 
senso andare a ricercare quelle 
motivazioni sociali tra i giova
ni vestiti in -zoot» che affolla
no il Club Left ogni giovedì se
ra. Loro sono li per divertirsi. 
per provare l'eccitazione di 
una musica chiamata swing, 
per lanciarsi in fotti danze fino 
all'alba, per ricreare l'atmosfe
ra, il »mood» di quegli anni 
spensierati e pazzi. 

Fra di loro tante facce note e 
m*no note: Joe Strummer, 
Mick Jones e Paul Simonon 
dei Clash. Glen Matlock ex Sex 
Pistols, Eddie -Tenpole» Tu-
dor, le Belle Stars. Bernie Rho-
des, organizzatore della serata, 
ex manager dei Clash ora ma
nager di Vie Godard. Ed è pro
prio Vie Godard ad aprire la 
serata, con un recital in grande 
stile. 

Vie, in elegante smoking 
verde e papillon nero, sigaret
ta in una mano e microfono 

' nell'altra, canta con fare indo

lì re del mambo. Perez Prado 

lente le sue nuove canzoni. 
Brani come Stop that girl di
mostrano però che la vena 
creativa di Vie non ha subito 
nessuna flessione ma sempli
cemente un cambiamento di 
rotta, dalle oscure atmosfere 
metalliche a melodiche note da 
night club. Anche Joe Jackson, 
nome più noto al pubblico ita
liano, ha deciso di Vendere il 
suo omaggio agli Anni Quaran
ta, sia pure in direzione di un 
diverso genere musicale, ovve
ro loswing.e il jive. Sciolta la 
sua band, ne ha riformata una 
dì ,,vnìuéicisti' esclusivamente 

jazz con cui ha sfogato la sua 

P assione per quella musica. 
er lui non si tratta di un cam

biamento di direzione ma solo 
di un piacevole intervallo in 
cui ha ripreso alcuni classici di 
vecchi artisti come Cab Callo-
way e Louis Jourdan, senza la 
minima intenzione di incorpo
rarli in nuovi contesti, solo 
sforzandosi di riprodurre il più 
possibile l'atmosfera origina
ria. Il suo album si intitola, in
dicativamente, Jumpin Jive e 
contiene alcuni brani realmen
te irresistibili come la celebre 
Ttixedò Junction o ancora l'in-

«Maschera d'oro» a Zavattini 
CAMPIONE D'ITALIA — Verranno consegnate sabato pros
simo le «Maschere d'argento 1981». un riconoscimento ri
servato ai personaggi del mondo dello spettacolo, giunto 
quest'anno alla sua trentaseiesima edizione.«In attesa di 
conoscere ì nomi dei vincitori per le varie discipline, che 
verranno resi noti sabato stesso, la giuria del premio, presie
duta da Giorgio Strehler. ha deciso all'unanimità di assegna
re quest'anno la «Maschera d'oro» a Cesare Zavattini, per la 
sua lunga e cosi importante parabola artistica. La «Maschera 
d'oro» infatti è il riconoscimento che ogni anno il Comune di 
Campione d'Italia, offre ad un personaggio del teatro, del 
cinema, della musica classica, della lirica o della danza che si 
sìa particolarmente distinto nell'arco della propria vita pro
fessionale per impegno e dedizione. 

Il cinema sportivo a Torino 
TORINO — Dopo aver girato un po' per tutta la penisola, il 
Festival Internazionale del Cinema Sportivo — promosso 
dall'Agi» e dal CONI — giunto alla 37* edizione, finalmente 
ha trovato una sede definitiva: da quest'anno si svolgeri a 
Torino (dal 13 al 17 ottobre) e prenderò anche il nome di 
«Premio Città di Torino». Cinquanta film si contenderanno i 
riconoscimenti previsti dalla manifestazione: saranno tre 
premi ufficiali e quattro segnalazioni speciali, una per l'opera 
prima (Premio CONI), una per sport • spettacolo (Premio 
Agis), una per sport e turismo (Premio della Provincia di 
Torino) e infine una per sport e cultura (Premio della Regio
ne Piemonte). I film in concorso, che saranno proiettati in 
contemporanea anche ad Ivrea e a Pineroto. saranno giudi
cati da una giuria internazionale. 

credibile Is You Is Or Is You 
Ain'tMyBaby? 

Parallelamente allo swing 
un altro stile di quegli anni è 
stato tirato fuori dall'armadio 
e ripulito dalla naftalina. Si 
tratta dei ritmi latino-tropica
li come la rumba, la samba, il 
mambo, lanciati da orchestre-
diventate famose, come quelle 
di Naro Morales, Perez Prado, 
Xavier Cugat. Stanno spun
tando come funghi bands che si 
rifanno a questo sound misto 
latino. 

Ma su tutti la meglio l'ha a-
vuta un mulatto newyorkese, 
August Darnell, meglio noto 
come Kid Creole, che con le sue 
Coconuts nel giro di pochi mesi 
è arrivato sulle copertine di 
tutte le più importanti riviste 
rock inglesi ed è già in testa 
alle classifiche con U brano Me 
no Pop I. La carta vincente di 
Kid, oltre alla musica, un mi
sto di salsa, calypso, funk, 
swing e reggae, è sicuramente 
il suo personaggio. Vestito 
sempre di -zoot", cravatte 
sgargianti, e scarpe da golf, i-
mita in tutto e per tutto i suoi 
eroi hollywoodiani Humphrey 
Bogart, John Garfield. Clark 
Gable e siccome lo fa da ormai 
tanto tempo ha assimilato alla 
perfezione i loro atteggiamen
ti. Predica con convinzione il 
'Creole Credo-: i creoli sono i 
misti neri e francesi di New Or
leans e Kid sostiene la loro su
periorità, derivata dall'unione 
del senso ritmico nero e dell'in
telligenza bianca. Tutto però 
in lui è condito da una buona 
dose di humour e l'intratteni
mento è lo scopo principale. 

Dice Kid: -Non c'è niente di 
mate nel divertirsi ma un sac-
c o di gente non la pensa cosi. 
L'anno scorso a Parigi uno al 
nostro show ha detto: *Non 
posso capirlo questo spettacolo 
perché tutti li sul palco si di
vertono ma non "seriamente", 
non c'è... convinzione». Capi
sci, questa gente è venuta su 
coli'idea che la gente di colore 
non abbia niente da ridere. Si 
chiedono come mai ce ne stia
mo li sul palco, lunatici e vesti
ti strani mentre c'è chi muore 
di fame nei ghetti. Non accet
tano che noi ci possiamo diver
tire, così dicono che non c'è 
convinzione, non c'è sincerità. 
Ma io sono tutto convinzione, 
sincerità al cento per cento. 
Guarda, io indosso gabardine. 
Il tipo che diceva quelle cose 
indossava... plastica!». Hu
mour a parte, le parole di Kid 
Creole sembrano aver centrato 
il problema. Infatti la parola 
chiave, quella che collega que
gli anni fra guerra e dopoguer
ra, e i giorni nostri, è proprio 
'divertimento'. 

I giovani che negli anni Qua
ranta frequentavano la 52esi-
ma strada, ovvero la Swing 
Street di New York, non dove
vano essere mqlto dissimili dai 
giovani che oggi, al calare delle 
luci, si radunano nel Club Left, 
in una Wardour Street che po
trebbe essere • la moderna 
Swing Street, trafficata da ta
xi, spogliarelliste e ubriachi. 

Sotto le sue luci al neon e le 
colorate insegne cinesi, questa 

{ ìiccola parte di Londra, picco-
a ma che conta, sta vivendo ta 

sua ennesima follia. Dal picco
lo portone del club arrivano 
suoni di dischi di Glena Miller 
e Benny Goodman. Non molto 
più in la skinheads, pakistani, 
giamaicani e poliziotti si dan
no la caccia. Ma questa è un'al
tra storia. 

Alba Solaro 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• 
13.00 

13.30 
14.10 

17.00 
17.10 

17.38 

18.00 
18.80 
18.48 
20.00 

TV1 
MARATONA PESTATE - Tra 
Regìa dì Maurice Béjart (3* pana) 
TELEOJORNALE - Oggi al 
LAS VEGAS: PUGNATO - Leonard-Hearns. titolo marniate 
pesi welter 
BUACCIO DI FERRO. Disegni animati 
LO SPAVENTAPASSERI - «Dofty manichino» con Jan Per-
tween. Charlotte Coteman. Jeremy Austin. Regia di James Ha : 
FUMA - «Patomino» con Peter Graves. WWam Fawcett. Robert 
Diamond 
BSJSTER FAPJTASV - Musica da vedere 
ATTESITI A QUEI. DUE - «Iricominciò per gioco» 

SOTTO LE STELLE - «Spettacolo d'emergenza» di Boncompa-
gni. Maga*. Marenco. Mineltono (7* puntata) 
TOTOTMEDSCI - «Totò e Cleopatra». Regìa di Fernando Cerchio, 
con Totò. Magai Noe). Lio Zoppe*. Adriana Facchetti 
TELEOIORNAUl - Nel corso defla trasmessone: La* 

Oggi al Parlamento 

21.48 

23.28 

• 
10.1S 

13.00 TSJ - ORE TREDICI 

TV2 
TOQRAFtCO - Par Bari a zone 

13.30 
17.00 
17.SO 
18.30 
18.80 

18.48 
20.40 

21.38 

2 1 4 0 

OSE - UH AUTORE, UNA CITTA - Carlo Bernari (4* puntata) 
SPAZIO 1899 « «Il dominio del drago» 
PANZANELLA - Rassegna di cartoni aramati per testate 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
RADICI con Levar Burton. Edward Asnar. Robert Read. Lorna 
Greene (4* puntata) 
TG 2 - TElXGfORNALE 
EDDK SHOESTR8VG, DETECTIVE PJWVATO - «H fletè*»» 
con Trevor Ève, Michael Medwin, Doran Godwin. Regìa di Mertyn 

23.28 

0 film che 
schérmo 
TO 2 - DOSSIER - • documento data settimana 
JOHMAYAIXCON 
tacofcxoncerto 
TG 2-STANOTTE 

• TV3 
10.18 

gate 
13.88 T 0 3 
13.30 T V S R E O M M 

csso data fciteria» (4* puntata, repfcca) 
28.48 VICOLO DELLA STORTA -La canzona 
21.88 TO 3 - SETraMANALE 

TOQRAF9CO - Par Bari e zone 

8813 IRAI DELL'ARtlSfANATO ARTISTICO - «• 

urbana ad Ancona 

D RADIO 1 
GIORNALI RAOtO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 Flash 23; 6 Segnale 
orario; 8.30 7.14 8.40 La combi-
nazione musicale; 8.48 lari al Paria-
memo; 9 10.03 Rado anghe noi. 
con R. Arbore e G. Bencompegni; 
11 Quattro quarti; 12.03-Amore 

13.18 Mattar; 14.30 a 
15 Effepiuno»esta-

te: IS-lORety; 18.30 Tredoi notti 
con Sade: 17.03 Jasp; 18.30 Va 

pensiero...: 19.15 Una storia del 
iazz; 19.40 «La giustizia» di G. 
Dessi: 21.02 Cronaca di un defitto; 
21.30 Quartetto con parola di B. 
Csgh: 22 Coattivo Europa; 22.35 
Venite a sognare con noi; 23.03 
Oggi al Parlamento 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 8.05 8.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 15.30 

17.30 18.30 19.30 22.30. 6 
8.4S I gremì d'estate, al termine 
sintesi dei programmi: 9.05 H vec
chio' della montagna: 9.32 La luna 
nel pozzo; 10 GR2 estate; 11.32 
Lo mise canzoni; 12.10 14 7re-
stnoeioni ragionai: 12.45 L'ara 
che tira: 13.41 Sound-track; 15 La 
intervista impose***: 15.42 Tutto 
4 caldo minuto par minuto; 19 20 
22.50 Facciamo un passo indoro; 
19.50 Bilinguismo elementare; 
20.30 L'operetta; 22.20 Panora
ma parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.45 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45. 6 
Quotidiana Redotre 7 8.30; 7.30 
Prima pagina: 10 Noi. voi, loro 
donna: 11.55 Pomeriggio imitice
le: 15.15 Rassegne cufturafi: 
15.30 Un cane dooorso eeteta:17 
Cani, gatti e C ; 17.30 Spatole: 
1845 Europa '81 ; 21 

23.05 I 

\ 


